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• VENERDÌ 03: 1° VENERDI’ DEL MESE: IN ADORAZIONE DAVANTI ALL’EUCARISTIA 

 -  ore 07.00 e 08.30: S. Messa. Dopo la Messa delle 08.30: ADORAZIONE INDIVIDUALE 

  E LIBERA, con l’aiuto di sussidi di vario tipo; 

  - ore 21.00: S. Messa. Seguirà ADORAZIONE INDIVIDUALE E LIBERA, con l’aiuto di  

  sussidi di vario tipo.  

  Dalle 21.00 alle 22.30: disponibilità per la CONFESSIONE (tre sacerdoti). 

• SABATO 04: - ore 20.30, Oratorio Maria Immacolata: INCONTRO DI PREPARAZIONE 

   AL BATTESIMO per genitori e padrini/madrine. 

• DOMENICA 05: - ore 09.30: S. MESSA IN CHIESA ANTICA PER TUTTI I CADUTI 

   DELLE GUERRE (non c’è la Messa a S. Pietro); 

  -  ore 15.00: CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO. 

PASSAPAROLAPASSAPAROLAPASSAPAROLAPASSAPAROLAPASSAPAROLAPASSAPAROLAPASSAPAROLAPASSAPAROLA        
29 ottobre 200629 ottobre 2006  

La Parola di Dio quotidianaLa Parola di Dio quotidianaLa Parola di Dio quotidianaLa Parola di Dio quotidianaLa Parola di Dio quotidianaLa Parola di Dio quotidianaLa Parola di Dio quotidianaLa Parola di Dio quotidiana        
   

  
LUNEDÌ 30/10 LC    13,10-17 
MARTEDÌ  LC    13,18-21 
MERCOLEDÌ  MT     5,1-12 
GIOVEDÌ  GV     6,37-40 

VENERDÌ  LC    14,1-6 
SABATO  GV    10,11-18 

    DDDDTTTT       6,2       6,2       6,2       6,2----6666    
DDDDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA 05/11         05/11         05/11         05/11            EEEEBBBB       7,23       7,23       7,23       7,23----28282828    

    MMMMCCCC    12,28    12,28    12,28    12,28----34  34  34  34   

SS. CONFESSIONI 
Martedì 31/10:   dalle 15.00 alle 17.45 

Mercoledì 01/11:  dalle 16.30 alle 17.30 

Giovedì 02/11:   dalle 09.15 alle 10.30 

   dalle 16.30 alle 18.00 

                 L’OTTAVA DEI MORTI 
Nell’ottava, pur non usando il formulario dei defunti, 

ricorderemo i morti della nostra comunità dell’anno 

trascorso, facendone menzione ogni sera nella 

Messa, così come segue: 

Venerdì 03:   ore 21.00 (Chiesa Parr.) ricorderemo 

   i defunti di novembre-dicembre 2005 

Sabato 04:   ore 18.00 (Chiesa Parr.) ricorderemo 

   i defunti di gennaio-febbraio 2006; 

Domenica 05: ore 18.00 (Chiesa Parr.) ricorderemo 

   i defunti di marzo-aprile 2006; 

Lunedì 06:  ore 20.30 (Chiesa Parr.) ricorderemo 

   i defunti di ottobre 2006; 

Martedì 07:   ore 18.30 (S. Colomba) ricorderemo  

    i defunti di maggio-giugno 2006; 

Mercoledì 08: ore 18.30 (Ch. Antica) ricorderemo  

    i defunti di luglio-agosto 2006; 

Giovedì 09:    ore 18.30 (Ch. Antica) ricorderemo  

    i defunti di settembre 2006. 

        MARTEDÌ 31/10 
• ore 18.00, in Chiesa Parr.: S. Messa della 

solennità di TUTTI I SANTI (sospesa la Messa 

a S. Colomba). 

MERCOLEDÌ 01/11 
FESTA DI TUTTI I SANTI 

• essendo Festa di precetto, le Messe 

seguiranno gli orari domenicali; 

• la S. Messa delle 11.30 sarà solenne; 

• ore 15.00: Celebrazione del VESPERO, 

seguirà la PROCESSIONE AL CIMITERO. 

GIOVEDÌ 02/11 
ORARIO DELLE S. MESSE 

• ore 07.00 e 08.30: in Chiesa Parrocchiale; 

• ore 15.00: al Cimitero (se piove, in Ch. Parr.); 

• ore 20.30: in Chiesa Parrocchiale (solenne). 



****************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************    

ANGOLO DELL’ORATORIOANGOLO DELL’ORATORIOANGOLO DELL’ORATORIOANGOLO DELL’ORATORIOANGOLO DELL’ORATORIOANGOLO DELL’ORATORIOANGOLO DELL’ORATORIOANGOLO DELL’ORATORIO        
� Le catechesi del post-cresima saranno sospese nei giorni di mercoledì 01/11 e giovedì 02/11; 

� Tutti gli adolescenti ed i giovani sono invitati a partecipare alla recita dei Vesperi con processione il 

giorno 01/11 alle ore 15.00, per la solennità di TUTTI I SANTI; 
� Continua al sabato sera l’apertura del BAR dell’O.S.L., a partire dalle ore 20.45; 

� Già da questa domenica iniziano i POMERIGGI ORGANIZZATI in Oratorio a cura dei 
giovani ed adolescenti, ai quali va il nostro ringraziamento. ASPETTIAMO TUTTI I 

BAMBINI DELLE ELEMENTARI ED I RAGAZZI DELLE MEDIE; 

� Domenica 05/11 alle ore 15.00, presso l’Oratorio Maria Immacolata, don Andrea incontra tutti i 
referenti delle classi di catechesi di iniziazione cristiana per una piccola riunione in preparazione 

dell’Avvento. 

 
 
 
 
 

Tratto dalla rubrica di Avvenire “FORUM” 
di Domenica 22/10/2006 

IL DIRETTORE RISPONDE 

Adozione, una scelta che 
tempra i valori della famiglia 
 

Caro Direttore, 
alcune pagine di "Avvenire" di domenica 8 ottobre, 
incentrate sull’invito a essere testimoni della 
speranza, a essere genitori generosi nel donare la 
vita, a ripartire dagli "esclusi", unite 
all’incoraggiamento di persone amiche, mi convincono 
a far conoscere ai lettori un’esperienza magnifica che, 
seppur indirettamente, coinvolge me e mio marito 
come genitori e come nonni. Eccola. 
Uno dei miei figli, dopo qualche anno 
di matrimonio, scopre che lui e sua 
moglie non potranno essere genitori 
"biologici". Pienamente d’accordo 
desiderano adottare un bambino e 
presentano la domanda al Tribunale 
dei minori della loro città. Dopo le 
necessarie indagini, viene loro 
"donata" una bambina nata da venti 
giorni. Come nonni, andiamo anche 
noi a "firmare". Il presidente del 
Tribunale dei minori – persona 
espertissima e sensibilissima – ci 
chiede: «Sapete che i neo-genitori 
hanno già presentato domanda per 
una prossima seconda adozione?». La nostra risposta 
è stata che sì, lo sapevamo. «E siete favorevoli?». Ho 
risposto spontaneamente: certo! Non c’è nulla di più 
bello per un bambino di un fratellino o una sorellina. 
La bambina cresce stupendamente. Dopo un anno 
arriva il fratellino, che ha sette mesi. Proveniente da 
un istituto, non aveva i movimenti degli arti ben 
coordinati. I genitori, che nella loro domanda avevano 
dichiarato la disponibilità ad accettare anche "figli" 
con qualche lacuna, lo accolgono felicemente e 
seguono con gioia i suoi progressi eccezionali. 
Oggi questi due nostri nipoti hanno sette e otto anni. 
Sono cresciuti splendidamente e i genitori hanno 
chiesto un terzo figlio, anche con "imperfezioni". 
Ebbene, direttore, da un mese circa è arrivato un 
bambino di sei anni che nella famiglia di mio figlio 

trova sicuramente il luogo idoneo per crescere, dopo 
essere vissuto per anni in istituto. 
È bello e furbo e sicuramente supererà ogni difficoltà. 
Perché le scrivo? Perché è vero purtroppo che «fa più 
rumore un albero che cade di un’intera foresta che 
cresce», ma è necessario parlare di questa foresta 
che in silenzio è testimone della speranza; è generosa 
nel donare la vita; riparte dagli esclusi, come esorta 
"Avvenire". Auguri di bene. 
Lidia 

 
La sua testimonianza, 
gentile signora Lidia, ci aiuta a rimettere la 
barra al cento, a recuperare equilibrio dopo le 
bordate del dibattito relativo alla vicenda di 
"Maria", la bimba bielorussa. Nella sua lettera si 
parla di adozione in senso proprio, che è cosa 
diversa rispetto all’affido e all’accoglienza 
temporanea (come quella esercitata in favore 

dei bambini cosiddetti "di 
Chernobyl"). Diversa, scrivevo: 
una differenza che non è giusto 
tradurre come "migliore", ma che 
indica un carattere peculiare, 
contraddistinto dalla definitività 
del rapporto che si viene a 
instaurare e che esige quindi 
requisiti specifici, vagliati con 
serietà – e severità – dai Tribunali 
dei minori, che per questo sono 
spesso bersaglio di critiche. 
L’esperienza della famiglia di suo 
figlio dimostra la ricchezza 
s t r a o r d i n a r i a  c h e  p u ò 
accompagnarsi a questa scelta, 

impreziosita ulteriormente dall’accettazione di 
bambini che patiscono qualche deficit. La 
generosità investita, con tale pura gratuità 
d’amore, sottolinea che il figlio non può mai 
essere un "accessorio" per la vita di coppia, ma 
persona che – come tutte – vale per sé, la cui 
presenza espande e dilata la fecondità 
dell’amore coniugale. Come non ritenere che 
queste siano le famiglie più solide, perché il 
cemento che le tiene unite è depurato da ogni 
narcisismo, autocompiacimento, esibizione! Con 
ciò la loro vita è testimonianza che incoraggia 
quanti vengono a contatto con essa a 
rinfrancare la propria unione, recuperando e 
purificando i valori che l’avevano originata. 


